
Comune di Castellammare del Golfo - Commissione Consultiva per la Valutazione d’Incidenza Ambientale 

Pag.1 di 4 

   

 
 
 

CITTÀ DI CASTELLAMMARE DEL GOLFO 

LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI 

Settore IV - Urbanistica e Gestione del Territorio 

 

 

COMMISSIONE CONSULTIVA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE 

(ai sensi dell’art. 1, comma 1 della L. Reg. dell’08/05/2007 n.13 di competenza del comune di Castellammare 
del Golfo) -  Istituita con atto del 26 Giugno 2023  

 

"VERBALE DELLA SEDUTA n.5 del 21/09/2023". 
 

L’anno duemilaventitre il giorno ventuno del mese di settembre alle ore 15,30, si è riunita la Commissione del 
Comune di Castellammare del Golfo per la verifica delle Valutazioni di Incidenza Ambientale. 

Sono presenti:  

- Dott. Agr. Benedetto Giovanni Belnome, componente titolare (Coordinatore) 

- Dott. Arch. Maria Stella Mangiarotti, componente, ((Segretario) 

- Dott. Geol. Gaspare Giuseppe Motis, (Componente)  
 

PREMESSO che: 
- il Comune di Castellammare del Golfo, con nota n. 31686 del 26/07/2023, sottoscritta dal Responsabile 

del Settore IV, inoltrata a questa C. Vinca a mezzo e-mail del 26 luglio 2023, ha trasmesso l’elenco delle 

pratiche per l’esame della Commissione Comunale di Valutazione di Incidenza ambientale, ai sensi 
dell’art. 5 del D.P.R. 8 settembre 1997, n.357 e del Decr. ARTA n.36 del 14 Febbraio 2022. 

- Con nota n. 30452 del 18/07/2023, il Responsabile del Settore IV, del Comune di Castellammare del 

Golfo, trasmessa a questa C. Vinca a mezzo mail del 26 luglio 2023, ha prescritto che: - In relazione al 

D.A. 237 del 29/06/2023 (...) le pratiche soggette a Valutazione d’Incidenza Ambientale presentate 

antecende alla data di pubblicazione sulla G.U.R.S. del citato Decreto (… omissis …)  dovranno essere 

esaminate dalla Commissione Comunale Vinca con la precedente normativa tutt’ora vigente.  
 

Si procede di seguito alla trattazione della pratiche secondo l’ordine di priorità, trasmesso a questa C.C. VIncA, 
tramite la sopra citata nota prot. n. 31686 del 26/07/2023. 
 
Il Coordinatore verificata la presenza dei componenti e le eventuali incompatibilità degli stessi con le pratiche in 
trattazione, dichiara aperta la seduta.  

 

Ditta: ANAS GRUPPO FS ITALIANE Direzione Tecnica 

Istanza  Prot. arrivo Comune di C./mare del Golfo n. 14465 con data Reg. del 04-04-2023, 

pratica prot. n.: 252080 - del 04/04/2023 - CDG - ANAS S.P.A. 
 

P/I/A: “Lavori di manutenzione programmata per la sistemazione delle scarpate e versanti 

rocciosi a protezione del corpo stradale delle Strade Statali di competenza del CM “D” 

CIG: Y9D353B8B8 - Tratto 1: Barriera paramassi lungo – SS 187 dal Km 36+900 al 

Km 37+050”. 

 

V.Inc.A Livello I – Screening di V.Inc.A (punto 9 D.A. n.36/2022) 
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Preliminarmente, il Coordinatore dà atto alla Commissione C. Vinca che, dalla documentazione in possesso 

di questa Commissione non è stato possibile rilevare la presenza dell’avviso di avvio del procedimento di 

Valutazione di Incidenza Ambientale, pubblicato in un’apposita sezione dedicata del sito web del Comune di 

Castellammare del Golfo, che avrebbe dovuto attivare la consultazione pubblica a partire dalla data di 

pubblicazione. Nè è stato possibile accertare la nota di comunicazione di avvio del procedimento trasmessa al 

Dipartimento Regionale dell’Ambiente – Ufficio competente per Natura 2000, all’Ente Gestore di competenza 

del parere endoprocedimentale ad oggi ancora non pervenuto, il quale ha facoltà di esprimere un parere 

preliminare non vincolante per la determinazione finale, entro i trenta giorni dalla comunicazione (Allegato 1 

punti 6 e 7 - Direttiva 92/43CEE Habitat art.6, pargr.3 e 4 Reg.  Siciliana) ad oggi ancora non pervenuto. 
 

CONSIDERATO che il procedimento di V.Inc.A. per il vigente DA/GAB n. 36 del 14/02/2022 deve 

concludersi entro 60 gg. e che, conseguentemente, il Comune di Castellammare del Golfo deve esprimersi con 

relativo provvedimento.  

La Commissione, dopo aver esaminato gli elaborati tecnici costituiti dalla “Relazione Valutazione di Incidenza 

Ambientale (Livello 1° Screening)”, redatta dallo Studio SERING di Ingegneria a firma del Dott. Ing. 

Vincenzo Canzoneri, iscritto al n.3629 dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Palermo, riguardante il 

progetto sopra meglio descritto, nel Tratto 1 - SS187 km 36+900÷37+050 direzione Palermo, ricadente nel 

territorio comunale di Castellammare del Golfo della provincia di Trapani rileva che: 

• in merito alle Indicazioni degli strumenti pianificatori e vincolistici, l’area interessata dall’intervento 

risulta essere compresa: 

- all’interno della perimetrazione del sito protetto appartenente alla rete Natura 2000 ovvero: in ZSC - 

Codice ITA 01 00 15 Complesso Monti di Castellammare del Golfo; e in ZPS ITA010029 - Monte Cofano, 

Capo San Vito e Monte Sparagio; 

- Area importante per avifauna IBA 156.  

- Rete ecologica siciliana. nodi RES; 

Inoltre è sottoposta a: 

- Vincolo Idrogeologico - Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente Comando del Corpo 

Forestale; 

- Pericolosità geomorfologica. PAI n. 046; Pericolo 4; Provincia TP; Sigla P 046-9CS-193; 

- Carta forestale DLgs 227/01: Bosco ai sensi dell'art.2 D. L. 18 maggio 2001, n. 227; 

- Carta forestale LR 16/96: Bosco ai sensi L.R. 16/96 art. 4; 

- Territorio vincolato ai sensi art. 136 D.Lgs. 42/2004; 

- Vincolo paesaggistico art. 142 D.Lgs 42/2004 lettera a (Legge Galasso); 

- Piano paesaggistico PL 07 Area boscata art. 142 D.Lgs 42/2004 lettera g; 

Dalla documentazione in possesso non è dato a vedere l’esistenza dei relativi pareri e/o autorizzazioni. 

Sulla base delle informazioni fornite dal Proponente riportate nella VINCA il Progetto esecutivo ha 

ottenuto il rilascio NULLA OSTA da parte del Comando del Corpo Forestale Servizio 16 – Ispettorato 

Ripartimentale delle Foreste. U.O. S16.01 ai fini del vincolo idrogeologico all’esecuzione dei lavori di cui 

in oggetto. Dalla documentazione in possesso non è dato a vedere l’esistenza del relativo parere e/o 

autorizzazione. 

• Dalla consultazione delle carte tematiche del Geoportale Regionale SITR emerge che l’area interessata dal 

progetto ricade secondo i Regimi normativi del Piano Paesaggistico di Trapani - Ambito 1 - nel Paesaggio 

Locale 7, denominato “Castellammare del Golfo”, secondo l’art.54 delle Norme di Attuazione ricade nella 

fascia di rispetto della costa.  

• L’intervento in progetto è previsto, catastalmente, all’interno del Foglio 47 Particella 5, che comprende 

un’ampia fascia del territorio alle pendici di M. Inici, tra la SS187 ed i primi contrafforti del rilievo. 

L’intestazione della particella è a nome di AZIENDA DELLE FORESTE DEMANIALI come diritto 

d’uso e DEMANIO DELLLA REGIONE SICILIANA come diritto di proprietà. 
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• Dal punto di vista urbanistico secondo quanto riportato dalla Tavola del vigente P.R.G. del Comune di 

Castellammare del Golfo, - VARIANTE EMENDATA ADOTTATA Deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 47/2008 - Dicembre 2008, l’area d’intervento ricade in Z.T.O. “E” , N.T.A. Artt. 76 e Art. 

80 Zona Territoriale Omogenea Agricola da Forestare - “E3” – ovvero – 1. La zona territoriale omogenea 

“E3” interessa la parte boschiva del territorio. 2. Nell’ambito di detta zona non è consentita alcuna 

attività edificatoria, non sono consentite trasformazioni che modifichino la natura e la destinazione d’uso 

di eventuali manufatti esistenti e non è consentito l’abbattimento di piante di alto fusto esistenti. L’attività 

edilizia consentita è analoga a quella regolata dall’art. 103 delle presenti N.T.A. - 3. Nei casi di 

modificazioni conseguenti all’esecuzione di opere pubbliche è prescritto il ripristino della vegetazione 

finalizzata alla rigenerazione ecologica ed alla salvaguardia idrogeologica dei suoli. 

• L’intervento ricade in aree con una suscettività ai fenomeni franosi evidenziata nella cartografia ufficiale 

del PAI nella quale sono indicati fenomeni franosi in stato di attività che conferiscono all’area in oggetto 

elevati livelli di pericolosità e di rischio.  

• Gli interventi proposti in progetto sono di importanza necessaria poiché finalizzati alla salvaguardia della 

pubblica incolumità dal pericolo di caduta massi a seguito di crollo dalle pareti rocciose.   

• Gli interventi in valutazione riguardano i lavori di manutenzione programmata per la sistemazione delle 

scarpate e dei versanti rocciosi a protezione del corpo stradale della SS187 dal km 36+900 al km 37+050 

direzione Palermo (Tratto 1). Tale tratto, di competenza del Centro di Manutenzione “D” dell’ANAS, 

corre nei pressi di Castellammare del Golfo (TP) ai piedi di un versante interessato da caduta massi ... Si 

prevede la realizzazione di una serie di barriere paramassi ad integrazione di opere di difesa passiva già 

eseguite in tratti limitrofi.   

• Le opere progettate sono finalizzate a salvaguardare l’area oggetto dell’intervento dalla caduta massi, 

con conseguente pericolo grave per la pubblica e privata incolumità. Sono state quindi considerate le 

particolari ragioni d’urgenza connesse alla necessità di intervenire nelle situazioni a più elevato rischio 

idrogeologico al fine di salvaguardare la sicurezza delle infrastrutture, del patrimonio ambientale e 

culturale e della pubblica e privata incolumità degli utenti della viabilità pubblica. 

• Una volta realizzate le opere previste dal progetto, le condizioni di pericolosità, vulnerabilità e rischio si 

modificheranno in positivo. 

• Le opere in progetto non comportano attività che possano incidere sulle componenti Aria, Atmosfera e 

Fattori Climatici, non apporterà nessuna variazione alle falde acquifere superficiali e sotterranee, il Suolo 

non subirà alcuna alterazione, non sono previsti movimenti di terra o sbancamenti. 

• L’impatto sulla vegetazione è limitato alla parziale estirpazione di essenze arbustive e di essenze erbacee 

non di pregio, solo se e ove necessario. 

• La Fauna potrà subire disturbo esclusivamente in fase di cantiere e per non arrecare disturbo si 

innescherà fasi di inattività legate ai periodi riproduttivi della fauna. Si prevedono, inoltre, interventi di 

mitigazione in fase di cantiere, che consisteranno nella riduzione delle emissioni sonore, luminose e nella 

riduzione di produzione di polveri. 

• L’intervento non comprometterà l’unità eco-sistemica, equilibri naturali e i corridoi ecologici.  

• Il solo impatto è visivo, che tuttavia è basso, le opere sono di importanza necessaria in quanto finalizzate 

alla salvaguardia della pubblica incolumità dal pericolo di caduta massi. 

• Le opere previste non comporteranno Consumo/Alterazione di Suolo.   

• Pochi o nulli sono gli impatti negativi che il progetto in questione provocherà sull’ambiente, mentre al 

contrario molteplici saranno i benefici prodotti.  

• Gli interventi si effettueranno all’interno di un’area limitata del Sito natura 2000. 

• L'impatto stimato è quindi del tutto temporaneo, reversibile e limitato alla sola fase di realizzazione. 

• Il progetto di fatto non comporta che impatti positivi e gli eventuali impatti negativi sono solo momentanei 

e dovuti all’esecuzione dell’opera, e con la corretta programmazione dei lavori e le opportune misure di 

minimizzazione e mitigazione degli impatti ambientali anche le componenti negative potranno 

considerarsi quasi nulle. 
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Tutto ciò premesso, 

consultata la documentazione tecnico scientifica di cui al Piano di Gestione denominato Monti di Trapani, nel 

quale é contemplato il Sito Rete Natura 2000 di riferimento, posto che, sempre da quanto appreso dalla 

documentazione progettuale e dalla Relazione di Valutazione d’incidenza: -“Le opere in progetto non 

comportano attività che possano incidere sulle componenti Aria, Atmosfera e Fattori Climatici, non apporterà 

nessuna variazione alle falde acquifere superficiali e sotterranee, il Suolo non subirà alcuna alterazione, non 

sono previsti movimenti di terra o sbancamenti, non incidono in termini di sottrazione di suolo, non 

comportano alcuna perdita di habitat, né minaccia l’integrità del sito protetto considerato. - L’impatto sulla 

vegetazione è limitato alla parziale estirpazione di essenze arbustive e di essenze erbacee non di pregio, solo 

se e ove necessario. - La Fauna potrà subire disturbo esclusivamente in fase di cantiere e per non arrecare 

disturbo si innescherà fasi di inattività legate ai periodi riproduttivi della fauna. Si prevedono, inoltre, 

interventi di mitigazione in fase di cantiere, che consisteranno nella riduzione delle emissioni sonore, luminose 

e nella riduzione di produzione di polveri. - L’intervento non comprometterà l’unità eco-sistemica, equilibri 

naturali e i corridoi ecologici. - Gli interventi proposti in progetto sono di importanza necessaria poiché 

finalizzati alla salvaguardia della pubblica incolumità dal pericolo di caduta massi a seguito di crollo dalle 

pareti rocciose. Sono state quindi considerate le particolari ragioni d’urgenza connesse alla necessità di 

intervenire nelle situazioni a più elevato rischio idrogeologico al fine di salvaguardare la sicurezza delle 

infrastrutture, del patrimonio ambientale e culturale e della pubblica e privata incolumità degli utenti della 

viabilità pubblica.” 

 

si ritiene 

possa darsi assenso agli interventi medesimi e dunque possa esprimersi Parere Favorevole n. 6 sulla 

V.Inc.A  Livello I  ex ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 8 settembre 1997, n.357 e ai sensi del punto 6 del  Decr. 

ARTA n.36 del 14 Febbraio 2022, per il Progetto della di ANAS GRUPPO FS ITALIANE Direzione Tecnica, 

per la realizzazione dei “Lavori di manutenzione programmata per la sistemazione delle scarpate e versanti 

rocciosi a protezione del corpo stradale delle strade statali di competenza del CM D CIG: Y9D353B8B8 

Tratto 1 – SS 187 dal Km 36+900 al Km 37+050”, previo l’ottenimento di tutte di tutte le altre 

autorizzazioni previste ex lege. 

 

 
 

Alle ore 19.00 il Coordinatore conclude la seduta odierna di Commissione Consultiva per la Valutazione 

d’Incidenza Ambientale del Comune di Castellammare del Golfo, comunicando che la prossima seduta sarà 

convocata in data da concordare mediante mail e/o per le vie brevi. 
 

 
Castellammare del Golfo 21/09/2023  

 
 

I Componenti della Commissione  Consultiva per la Valutazione d’Incidenza Ambientale 

 

- Dott. Agr. Benedetto Giovanni Belnome. Componente titolare - (Coordinatore) 

- Dott. Geol. Gaspare Giuseppe Motisi. Componente titolare  

- Dott. Arch. Maria Stella Mangiarotti. Componente titolare - (Segretario) 
 


